
Quota 96 ed equiparati 

In questi giorni il MIUR ha disposto un’indagine conoscitiva indirizzata a coloro che avevano maturato i 
requisiti pensionistici entro il 31 dicembre 2012. (riferimento alla CM 98/2012) 

Si tratta di coloro che: 

1) Hanno maturato entro il 31.12.2012, anche con arrotondamento, quota 96, con almeno 35 anni di 
contributi e 60 anni di età (il riferimento è quindi ai nati entro il 31.12.1952); 

2) Entro la stessa data abbiano maturato 40 anni di servizio, indipendentemente dall’età anagrafica. 

L’altro requisito previsto dalla circolare citata (61 anni le donne) non è influente, in quanto già oggetto 
di riforma precedente la CD riforma Fornero. 

In riferimento a tale circolare, anche a seguito di innumerevoli richieste ricevute, va precisato che: 

1) Si tratta di un’indagine tesa a verificare i costi di un’eventuale iniziativa di carattere legislativo e 
che, di conseguenza, non offre alcuna certezza di conseguire il pensionamento dall’1.9.2014; 

2) Trattandosi di indagine, i dati forniti e la conseguente volontà manifestata di essere collocati in 
pensione all’1.9.14 non ha alcun carattere impegnativo in tal senso; 

3) Naturalmente quanto affermato al punto 2, vale in tutti i sensi (un’eventuale manifestazione di non 
volontà potrà comunque comportare, se il provvedimento venisse attuato, la possibilità di fare 
comunque domanda di pensione); 

4) I requisiti, come specificato nella nota, vanno posseduti alla data del 31.8.2012 o 31.12.2012. 
 E’ del tutto inutile e fuorviante compilare l’indagine in questione se i requisiti non ci sono (es. nati 
nel 1953 con meno di 40 anni di servizio); 

5) Anni e mesi si arrotondano quando le frazioni sono superiori ai 16 giorni; 
6) Le scuole sono tenute a ricevere e trasmettere alle rispettive direzioni regionali i questionari 

presentati. 
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